
VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle politiche per la tutela del territorio, la difesa del suolo e il contrasto
agli incendi boschivi.

Audizione di rappresentanti di Telespazio SpA (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . 89

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-01303 Mariani: provvedimenti urgenti in materia di bonifica dei siti inquinati . . . . . . . . . . 90

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 94

5-01304 Scilipoti: iniziative a tutela dell’ambiente e della salute dei cittadini nell’area
industriale della Valle del Mela . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 91

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 96

5-01305 Tommaso Foti: realizzazione di un impianto di biogas nel comune di Alseno . . . . 91

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

5-01306 Libè: misure a tutela delle condizioni ambientali e igienico-sanitarie dell’area lambita
dal fiume Liri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 101

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia
di processo civile. C. 1441-bis/B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato
(Parere alle Commissioni riunite I e V) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

ALLEGATO 5 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 103

RISOLUZIONI:

7-00132 Guido Dussin: definizione di un programma poliennale di interventi per la difesa
del suolo (Seguito della discussione e conclusione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00040) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 93

ALLEGATO 6 (Risoluzione approvata dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 104

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 21 aprile 2009. — Presidenza del
vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 12.40.

Indagine conoscitiva sulle politiche per la tutela del

territorio, la difesa del suolo e il contrasto agli

incendi boschivi.

Audizione di rappresentanti

di Telespazio SpA.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto TORTOLI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
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cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Lucio MAGLIOZZI, direttore generale, e
Marcello MARANESI, responsabile Linea
di Business Osservazione della Terra, svol-
gono una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Francesco
NUCARA (Misto-Liberal Democratici-Re-
pubblicani), Elisabetta ZAMPARUTTI
(PD), Alessandro BRATTI (PD) e Domenico
SCILIPOTI (IdV) ai quali risponde Lucio
MAGLIOZZI, direttore generale.

Roberto TORTOLI, presidente, ringrazia
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.15.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.

Sull’ordine dei lavori.

Alessandro BRATTI (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, rileva che il testo
del decreto legislativo n. 30 del 2009
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale non
contiene l’indicazione di una sostanza,
considerata pericolosa, il MTBE (metil
terz-butil etere) che, nella versione sot-
toposta al parere della Commissione, era
contenuta nella tabella di cui all’Allegato
3. Chiede, quindi, alla Presidenza di ac-
certare i motivi di tale omissione, rite-
nendo particolarmente grave tale vicenda,
non solo sul piano sostanziale, dato che
la mancata inclusione di tale sostanza tra
quelle inquinanti rischia di provocare
gravi danni all’ambiente e alla salute
umana, ma anche in merito ai rapporti
tra Parlamento e Governo, dal momento
che il testo sul quale la Commissione è
chiamata ad esprimersi dovrebbe essere,
poi, modificato dal Governo solo nel
senso indicato dalla Commissione, che, in

tal caso, non si è espressa nel senso della
soppressione della sostanza in esame.

Roberto TORTOLI, presidente, prende
atto di quanto sollevato dal deputato
Bratti, riservandosi, al riguardo, di svol-
gere gli approfondimenti necessari a chia-
rire la vicenda.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 21 aprile 2009. — Presidenza del
vicepresidente Roberto TORTOLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 13.15.

Roberto TORTOLI, presidente, comu-
nica, con riferimento allo svolgimento de-
gli atti di sindacato ispettivo all’ordine del
giorno, che, come concordato nell’ambito
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, le interroga-
zioni a risposta immediata hanno ad og-
getto questioni relative alla protezione del-
l’ambiente e alla tutela del territorio e del
mare.

Ricorda, altresì, che, ai sensi dell’arti-
colo 135-ter, comma 5, del Regolamento,
la pubblicità delle sedute per lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata è assicurata anche tramite la
trasmissione attraverso l’impianto televi-
sivo a circuito chiuso. Ne dispone, per-
tanto, l’attivazione.

5-01303 Mariani: provvedimenti urgenti in materia

di bonifica dei siti inquinati.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Raffaella MARIANI (PD) prende atto
dell’articolata risposta nella quale si rin-
vengono elementi in parte condivisibili,
ad esempio con riferimento alla scarsezza
delle risorse disponibili per le bonifiche

Martedì 21 aprile 2009 — 90 — Commissione VIII



e ai due criteri utilizzati per la scelta dei
primi siti da bonificare – qualifica di siti
di interesse nazionale e immediata can-
tierabilità degli interventi di bonifica. Ri-
tiene tuttavia, che se i siti individuati
sono effettivamente soltanto i tre siti
indicati nell’interrogazione in titolo, al-
lora ci si troverebbe di fronte ad una
scelta inaccettabile del Governo. A suo
giudizio, infatti, molti altri siti hanno le
caratteristiche richiamate, a partire da
alcuni siti del Mezzogiorno, e sarebbe
davvero grave che gli interventi finanziati
fossero riferiti ad un così esiguo numero
di siti inquinati. Ritiene, inoltre, che il
Governo debba fare chiarezza sulla reale
volontà di implementare le risorse per gli
interventi di bonifica, se davvero si vo-
gliono creare le condizioni per attivare
investimenti produttivi troppo spesso
bloccati proprio dalla mancata bonifica
dei siti industriali inquinati. Ritiene, in-
fine, che il rafforzamento delle politiche
di bonifica dei siti inquinati risulta tanto
più importante e necessaria oggi che, con
l’approvazione della nuova disciplina le-
gislativa che consente di risolvere in via
transattiva le controversie in materia di
danno ambientale e che dunque, è lecito
e necessario attendersi un coinvolgimento
più serio e impegnativo dei capitali pri-
vati negli interventi di bonifica.

5-01304 Scilipoti: iniziative a tutela dell’ambiente e

della salute dei cittadini nell’area industriale della

Valle del Mela.

Domenico SCILIPOTI (IdV), cofirmata-
rio dell’interrogazione in titolo, illustra
l’interrogazione in titolo, rilevando che
l’aerea industriale della Valle del Mela
registra un alto tasso di inquinamento
dovuto alla concentrazione, in un’area ri-
dotta, di una raffineria, una centrale ter-
moelettrica, un elettrodotto, una centrale
di compressione del gas metano, ai quali
sembrerebbe aggiungersi un nuovo elettro-
dotto.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Domenico SCILIPOTI (IdV) ringrazia il
sottosegretario per la risposta; ritiene, co-
munque, necessario che il Governo forni-
sca risposte concrete alla grave situazione
in cui versa l’area oggetto dell’interroga-
zione, ricordando che su tale vicenda l’Ita-
lia è stata sottoposta a procedura d’infra-
zione dalla Commissione europea proprio
in ragione dell’altissimo livello di inquina-
mento che si registra nella zona. Inoltre, al
di là del fatto che molti degli elementi
contenuti nella risposta del Governo sono,
a suo avviso, incompleti e parziali, ritiene
che la gravità dei fenomeni di inquina-
mento della Valle del Mela sia un dato
incontrovertibile, testimoniato, ad esem-
pio, dai dati relativi all’aumento fra il 7 e
il 12 per cento dei decessi per patologie
degenerative, e che il Governo dovrebbe
assumere questo dato di realtà come base
per interventi incisivi e urgenti a tutela
dell’ambiente e della salute dei cittadini di
quei territori.

5-01305 Tommaso Foti: realizzazione di un impianto

di biogas nel comune di Alseno.

Tommaso FOTI (PdL), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, nel richiamare
un rapporto del 2008 sulla realizzazione
dell’impianto oggetto dell’interrogazione,
chiede di sapere quali misure siano state
adottate in merito, sia a livello nazionale
che a livello territoriale.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Tommaso FOTI (PdL) ribadisce che le
attuali problematiche derivano dal fatto
che, a suo tempo, gli uffici comunali
colpevolmente non hanno tenuto conto
delle prescrizioni del piano regolatore ge-
nerale che non consentiva l’insediamento
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produttivo in questione. Nel riconoscere,
peraltro, che tale elemento non può che
essere riferito alla competenza e alla re-
sponsabilità dell’ente locale, ringrazia il
rappresentante del Governo per l’ampia
relazione fornita, che ricostruisce e chia-
risce in modo completo i termini della
vicenda oggetto della propria interroga-
zione.

5-01306 Libè: misure a tutela delle condizioni am-

bientali e igienico-sanitarie dell’area lambita dal

fiume Liri.

Il sottosegretario Roberto MENIA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Anna Teresa FORMISANO (UdC), co-
firmatario dell’interrogazione in titolo, nel
prendere atto della risposta fornita, ri-
chiama il Governo alla necessità, da un
lato, di mantenere alta l’attenzione ed il
monitoraggio sui gravi fenomeni di inqui-
namento che hanno colpito l’area in que-
stione, dall’altra, di realizzare in tempi
rapidi gli interventi necessari a dare ri-
sposta alle legittime e giuste richieste che
provengono dai territori e dalle popola-
zioni coinvolte.

Roberto TORTOLI, presidente, dichiara
conclusa la seduta dedicata allo svolgi-
mento di interrogazioni a risposta imme-
diata.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 aprile 2009. — Presidenza del
vicepresidente Roberto TORTOLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni per lo sviluppo economico, la sempli-
ficazione, la competitività nonché in materia di
processo civile.
C. 1441-bis/B Governo, approvato dalla Camera e
modificato dal Senato.
(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 6 aprile 2009.

Alessandro BRATTI (PD) svolge una ri-
flessione critica sulla scelta di inserire in un
provvedimento di contenuto estraneo alla
materia ambientale una norma di delega
per la riforma del codice dell’ambiente,
senza che risulta con chiarezza quali mate-
ria debbano essere oggetto di un nuovo
riordino legislativo. Si tratta, a suo avviso,
dell’ennesimo caso che dimostra, da un
lato, la mancanza da parte del Governo di
una organica visione delle politiche am-
bientali, dall’altro, la mancanza di organi-
cità nelle iniziative del Ministro dell’am-
biente. Nell’esprimere dunque un giudizio
fortemente negativo sul provvedimento in
titolo, si riserva di esprimersi in seguito
sulla proposta di parere.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, illu-
stra la proposta di parere da lui predi-
sposta (vedi allegato 5).

Il sottosegretario Roberto MENIA
esprime parere favorevole sulla proposta
di parere presentata dal relatore.

Alessandro BRATTI (PD), alla luce del
contenuto della proposta di parere pre-
sentata dal relatore, nel confermare il
giudizio negativo sul complesso del prov-
vedimento, annuncia il voto di astensione
del gruppo del partito democratico.

Domenico SCILIPOTI (IdV) annuncia il
voto di astensione del gruppo di Italia dei
Valori sulla proposta di parere presentata
dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere presentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.
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RISOLUZIONI

Martedì 21 aprile 2009. — Presidenza del
vicepresidente Roberto TORTOLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 14.

7-00132 Guido Dussin: definizione di un programma

poliennale di interventi per la difesa del suolo.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00040).

La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata il 24 marzo 2009.

Raffaella MARIANI (PD), nell’espri-
mere un giudizio positivo sul contenuto
della risoluzione in esame, propone di
riformulare il quartultimo capoverso della
premessa, nel senso di espungere dal testo
le esemplificazioni indicate fra parentesi.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) chiede
che ogni riferimento alla parola « suolo »
venga sostituita nel testo della risoluzione

con la parola « territorio » e che tra gli
impegni al Governo sia inserito un ulte-
riore punto relativo al completamento del
progetto in corso per la redazione di una
carta geologica 1:50.000, che rappresenta
uno strumento importante per la preven-
zione dei dissesti idrogeologici.

Guido DUSSIN (LNP), alla luce delle
considerazioni emerse nel corso del dibat-
tito, presenta una nuova versione della
risoluzione in titolo che sottopone all’at-
tenzione della Commissione, che tiene di
molte delle proposte formulate (vedi alle-
gato 6).

Il sottosegretario Roberto MENIA
esprime parere favorevole sulla nuova ver-
sione della risoluzione testé presentata dal
relatore.

Raffaella MARIANI (PD), dichiara, an-
che a nome degli altri deputati del gruppo
del partito democratico presenti, di sotto-
scrivere il testo della nuova versione della
risoluzione in titolo.

La Commissione approva all’unanimità
la nuova formulazione della risoluzione
presentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01303 Mariani: provvedimenti urgenti in materia
di bonifica dei siti inquinati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’interrogazione
a risposta immediata presentata dall’On.
Mariani ed altri e riguardante il Pro-
gramma straordinario per il recupero eco-
nomico e produttivo dei siti industriali
inquinati, si rappresenta quanto segue.

Il decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, all’articolo 252-bis, ha definito le
procedure per l’attuazione di programmi
ed interventi di riconversione industriale e
sviluppo economico-produttivo delle aree
industriali inquinate.

Al fine di disporre di uno strumento di
finanziamento ed attuazione del citato
articolo, il CIPE con delibera n. 166 del 21
dicembre 2007, relativa all’attuazione del
Quadro Strategico Nazionale 2007-2013,
ha previsto la definizione del Programma
straordinario per il recupero economico
produttivo dei siti industriali inquinati,
approvato con successiva delibera n. 61/
2008. In particolare, tale Programma – la
cui responsabilità è affidata al Ministero
dello sviluppo economico d’intesa con lo
scrivente Ministero ha previsto uno stan-
ziamento complessivo di 3.009,00 M/euro
a valere sulle risorse FAS 2007/2013, per
l’attivazione di interventi che perseguono
contemporaneamente le finalità di riqua-
lificazione ambientale e di rilancio econo-
mico produttivo di territori che ricadono
in aree di interesse sia nazionale che
regionale.

In merito alla quantificazione delle ri-
sorse che il Governo intende stanziare per
tale programma a valere sugli esercizi
finanziari 2009 e 2010, a causa della
gravissima situazione di crisi economico
finanziario a livello mondiale, si è reso

necessario ridefinire le priorità e le mo-
dalità di intervento del Fondo per le Aree
Sottoutilizzate (FAS), fondo in cui sono
allocate le risorse nazionali aggiuntive per
la politica regionale unitaria del Quadro
Strategico Nazionale per il periodo 2007-
2013 (cfr. articolo 6-quinquies decreto-
legge n. 112 del 2008 e, successivamente
l’articolo 18 del decreto-legge 185 del 2008
c. d. decreto-legge « anticrisi »).

Pertanto, il CIPE, con delibere in corso
di formalizzazione adottate nella seduta
del 6 marzo 2009, ha completato il riparto
e la riprogrammazione dei fondi FAS (già
avviata con delibera del 18 dicembre 2008)
procedendo alla definitiva assegnazione
alle Regioni di un importo di 27.026
milioni di Euro (in aderenza all’accordo
stipulato da Stato e Regioni il 12 febbraio
2009) ed alla riattribuzione delle risorse,
già destinate ai programmi strategici na-
zionali, ai seguenti Fondi:

a) Fondo sociale per l’occupazione e
la formazione;

b) Fondo infrastrutture di cui all’ar-
ticolo 6-quinquies decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112;

c) Fondo strategico per il Paese a
sostegno dell’economia reale, istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri dall’articolo 18, comma b-bis, de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185
(come modificato dall’articolo 7-quinquies,
comma 10, decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5), con una dotazione da programmare
pari a 9.053 milioni di Euro.

Ciò premesso, gli interventi previsti nel-
l’ambito del « Programma straordinario
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per il recupero economico e produttivo dei
siti industriali inquinati », approvato dal
CIPE con la delibera 2 aprile 2008, n. 61,
potranno essere finanziati, su proposta del
Ministero dello sviluppo economico, a va-
lere sulle risorse del predetto « Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell’eco-
nomia reale », secondo procedure e mo-
dalità che saranno indicate dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri ed oggetto
di ulteriore delibera da parte del CIPE.

Per ciò che concerne i rilievi formulati
dagli Onorevoli interroganti, si conferma
che il Comitato di Sorveglianza e il Co-
mitato Tecnico di Coordinamento, ha in-
dividuato 26 siti prioritari all’interno dei
complessivi 116 siti segnalati dalle Regioni.
Di questi 26, diciotto sono classificati siti
di interesse nazionale (SIN).

Si precisa che l’istruttoria è stata con-
dotta tenendo presenti sia le risorse asse-
gnate con delibera CIPE (3.009 milioni di
euro), sia le percentuali di attribuzione su
base geografica tra Nord e Sud. Tale
istruttoria, tuttavia, va considerata come
attività di prima fase, tant’è che non tutte
le risorse di cui sopra risultano in tale
sede attribuite.

In questo contesto, è intendimento di
questo Dicastero, alla luce della riassegna-
zione delle risorse FAS e nel rispetto delle
percentuali di attribuzione su base geo-
grafica, come sopra indicato, dare priorità

agli interventi nei Siti di Interesse Nazio-
nale che rientrano nella specifica compe-
tenza e responsabilità del Ministero, prio-
rità che, peraltro, è indicata specificata-
mente nel capitolo 5 paragrafo 3 (« Criteri
di selezioni delle operazioni ») del PSS.
Tale sezione del Programma, infatti, nel
dettare i criteri di ammissibilità allo stesso
per i siti di interesse nazionale e regionale,
ribadisce la priorità assegnata ai primi dal
Quadro Strategico Nazionale 2007-2103 e
dalla relativa delibera CIPE di attuazione.

Tra i criteri di riferimento si sta valu-
tando altresì l’individuazione dei siti can-
tierabili, nell’ambito del programma uni-
tario, rappresentato dai 26 siti sopra detti,
giacché l’immediata cantierabilità rappre-
senta la maggiore opportunità per il ri-
lancio economico del settore, in quanto
presuppone l’avvenuto perfezionamento
del sottostante iter autorizzativo proget-
tuale.

Con riferimento alle risorse che i pri-
vati metteranno a disposizione, secondo le
previsioni, in base alle istanze regionali ed
ai conseguenti esiti istruttori, per i 26 siti
prioritari, si ipotizza che esse ammonte-
ranno a circa 10 volte quelle pubbliche,
sebbene l’effettivo apporto delle stesse po-
trà, comunque, essere definito, solo in sede
di stipula degli Accordi di Programma
giusta articolo 252-bis decreto legislativo
n. 152 del 2006 più volte citato.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01304 Scilipoti: iniziative a tutela dell’ambiente e
della salute dei cittadini nell’area industriale della Valle del Mela.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto indicato nell’inter-
rogazione a risposta immediata presentata
dagli On.li Scilipoti e Piffari, riguardante
le problematiche ambientali nella Valle del
Mela e, in particolare, la procedura per
l’installazione di una SRB Telecom Italia
nella Frazione Olivarella nel Comune di
San Filippo del Mela, sulla scorta di
quanto comunicato dagli Enti locali inte-
ressati alla vicenda, si rappresenta quanto
segue.

Prima di entrare nel merito del caso
specifico, è opportuno inquadrare a livello
normativo il problema dell’esposizione
della popolazione ai campi elettromagne-
tici generati da impianti per telefonia
mobile (ma non solo), con l’indicazione
delle competenze.

Il tema della protezione dagli effetti dei
campi elettromagnetici sulla salute è trat-
tato esaurientemente dalla legge 22 feb-
braio 2001, n. 36: « Legge quadro sulla
proiezione dalle esposizioni a campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici », che
provvede anche a delineare in modo pre-
ciso le competenze in materia.

In attuazione della legge, un apposito
DPCM dell’8 luglio 2003, recante: « Fissa-
zione dei limiti di esposizione, dei valori di
attenzione e degli obiettivi di qualità per la
proiezione della popolazione dalle esposi-
zioni a campi elettrici, magnetici ed elet-
tromagnetici generali a frequenze com-
prese tra 100 kHz e 300 GHz », individua
i livelli di campo ammissibili. Tali livelli
sono stati adottati tenendo conto della
Raccomandazione del Consiglio del-
l’Unione Europea del 12 luglio 1999, che,
a sua volta, ha seguito le linee guida della

Commissione Internazionale per la Prote-
zione dalle Radiazioni Non Ionizzanti (IC-
NIRP), elaborate sulla base degli studi
scientifici internazionali sugli effetti acuti
dei campi elettromagnetici sulla salute. Gli
effetti a lungo termine non sono stati
considerati nelle suddette linee guida in
quanto l’ICNIRP a quel tempo ha giudi-
cato i dati disponibili insufficienti allo
scopo. Di conseguenza, anche la Racco-
mandazione del Consiglio dell’Unione Eu-
ropea contempla soltanto gli effetti acuti,
anche se, in nota alla Raccomandazione,
lo stesso Consiglio afferma: « Tuttavia, poi-
ché esistono fattori di sicurezza di circa 50
tra i valori limite per gli effetti acuti e i
limiti di base, la presente raccomanda-
zione implicitamente contempla gli even-
tuali effetti a lungo termine nell’intero
intervallo di frequenza ».

Per tener conto anche degli effetti a
lungo termine, il suddetto DPCM 8 luglio
2003 adotta, come valore di attenzione, il
valore di 6 V/m (coincidente in questo
caso con l’obiettivo di qualità), che è 1/10
di quello indicato dalla Raccomandazione
del Consiglio dell’Unione Europea. Inoltre,
a scopo di aggiornamento, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare segue e promuove studi sugli
effetti a lungo termine, unitamente all’in-
novazione tecnologica volta a minimizzare
gli effetti sulla salute di campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici.

Si richiama l’attenzione sul fatto che il
valore di attenzione determinato dal pre-
detto DPCM, essendo esso stesso, in ap-
plicazione del principio di precauzione
adottato dall’Unione Europea, una misura
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di cautela ai fini della protezione da
possibili effetti a lungo termine, è stato
fissato tenendo conto dei risultati degli
studi scientifici internazionali in materia
di esposizione ai campi elettromagnetici,
ed è attualmente considerato ancora va-
lido.

Va evidenziato che in materia di in-
stallazione e/o localizzazione di antenne
per telefonia mobile, la competenza è in
capo agli Enti Locali. Infatti, l’articolo 8
della legge 22 febbraio 2001, n. 36 assegna
alla competenza regionale:

l’individuazione dei siti in cui collo-
care gli impianti di telefonia mobile;

le modalità per il rilascio delle au-
torizzazioni all’installazione degli impianti
di telefonia mobile, tenendo conto dei
campi elettromagnetici preesistenti;

l’individuazione degli strumenti e
delle azioni per il raggiungimento di obiet-
tivi di qualità quali i criteri localizzativi,
gli standard urbanistici, le prescrizioni e le
incentivazioni per l’utilizzo delle migliori
tecnologie disponibili.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 8, comma
6, della stessa legge 36/2001 « I Comuni
possono adottare un regolamento per as-
sicurare il corretto insediamento urbani-
stico e territoriale degli impianti e mini-
mizzare l’esposizione della popolazione ai
campi elettromagnetici ».

Si fa inoltre presente che l’articolo 14
della legge quadro attribuisce alle ammi-
nistrazioni provinciali e comunali l’eserci-
zio delle funzioni di controllo e vigilanza
sanitaria e ambientale mediante l’utilizzo
delle strutture delle Agenzie regionali per
la protezione dell’ambiente. Tali azioni di
controllo e vigilanza hanno anche il com-
pito di verificare, sia preventivamente in
sede di autorizzazione, che successiva-
mente all’installazione, il rispetto dei limiti
di esposizione e valori di attenzione pre-
scritti da un decreto attuativo della sud-
detta legge quadro, e cioè dal sopra men-
zionato DPCM 8 luglio 2003, che riguarda
anche i campi generati dalle antenne per
telefonia mobile.

Nel caso specifico, dalla documenta-
zione pervenuta risulta che l’ARPA Sicilia,
in conformità al suddetto articolo 14, ha
emesso il parere tecnico preventivo ai tini
autorizzativi (previsto dall’articolo 87 del
decreto legislativo n. 259 del 2003) in
senso favorevole, dando anche la sua di-
sponibilità al Comune per il monitoraggio
in continuo ad alta frequenza (sistemi di
telecomunicazione) e a bassa frequenza
(elettrodotti).

Il Comune di S. Filippo del Mela, dal
canto suo, ha comunicato che, in virtù del
vigente regolamento comunale, si è oppo-
sto all’installazione dell’antenna in un sito
considerato « sensibile », ma la sua nota di
diniego è stata sospesa dal TAR Sicilia con
ordinanza n. 836/08 Reg. Gen. N. 1210/
2008 del 18 giugno 2008, su ricorso della
Società TowerColl S.p.A., responsabile del-
l’installazione dell’antenna Telecom.

Ha aggiunto che dal dicembre 2008 i
lavori di installazione dell’antenna sono
stati momentaneamente sospesi a seguito
dei rilievi mossi dallo stesso comune alla
Spa TowerCool.

Riguardo ai problemi legati all’inqui-
namento atmosferico, per quanto comuni-
cato dalla Provincia di Messina, il com-
prensorio del Mela è monitorato perma-
nentemente attraverso una rete fissa di
qualità dell’aria ed è in via di definizione,
da parte dell’Autorità Regionale compe-
tente, il « Piano di Azione », oggetto di
trattazione del Tavolo Tecnico « Gruppo
Rete », mentre per la prevenzione delle
malattie da inquinamento ambientale nel
territorio, il Presidente della Provincia ha
nominato un esperto al fine di condurre
un’indagine epidemiologica, tuttora in
corso, nell’ambito della tutela dell’aria,
acqua e suolo.

Riguardo alla bonifica, si rappresenta
che il territorio della Valle del Mela è
ricompreso nel sito di bonifica di interesse
nazionale « Milazzo », istituito con la legge
n. 266 del 2005 (Finanziaria 2006).

Il sito, perimetrato con decreto mini-
steriale 11 agosto 2006, coincide con l’area
di Sviluppo Industriale di Giammoro ed
interessa i comuni di Milazzo, San Filippo
del Mela, Pace del Mela, San Pier Niceto
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e Monforte San Giorgio, già dichiarati
« Area ad elevato rischio di crisi ambien-
tale del comprensorio del Mela » ai sensi
del decreto legislativo n. 112 del 1998.

Le principali criticità ambientali ri-
scontrate dipendono dalla presenza di at-
tività industriali, di discariche abusive e/o
abbandonate e di stabilimenti industriali
dismessi realizzati, in parte, con materiali
contenenti amianto e gli interventi ad oggi
attivati consistono in:

messa in sicurezza d’emergenza del-
l’area cx Sacelit per la rimozione di ma-
teriale contenente amianto all’interno de-
gli stabilimenti e avvio degli interventi di
rimozione di materiali contenete amianto
interrati in prossimità dell’area dello sta-
bilimento Punto Industria;

approvazione dei Piani di Caratteriz-
zazione delle aree private Raffineria di
Milazzo, Eni Divisione R&M, Edipower,

Punto Industria, Termica Milazzo, Dufer-
dofin;

progettazione del Piano di Caratte-
rizzazione dell’area marino-costiera com-
presa nel perimetro del sito di Milazzo e
dei tratti terminali dei torrenti Corriolo,
Muto. Mela e Niceto.

Ad ogni buon fine, poiché il Comune,
con l’invio degli elementi di sua compe-
tenza, ha avanzato la richiesta di un
intervento del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare per il
definitivo blocco dell’installazione dell’an-
tenna, si opererà, attraverso l’ISPRA, per
approfondire, dal punto di vista tecnico, le
argomentazioni ed i rilievi addotti dal
Comune, con una nota del 17 febbraio
2009 inviata alla Società TowerColl S.p.A.,
per offrire un contributo affinché le au-
torità competenti addivengano ad una so-
luzione appropriata al contesto ambien-
tale.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01305 Tommaso Foti: realizzazione
di un impianto di biogas nel comune di Alseno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione a ri-
sposta immediata presentata dagli On.li
Foti e Ghiglia, relativa alla realizzazione di
un impianto di produzione di energia
elettrica alimentato a biogas da 1 Me-
gaWatt presso lo stabilimento di Conserve
Italia nel Comune di Alseno ed alla con-
seguente costituzione del Comitato « Di-
fendiamo la nostra salute », nel premettere
che la valutazione di impatto ambientale
per il tipo di impianto di cui trattasi è di
competenza regionale, sulla scorta di
quanto comunicato dalle Amministrazioni
coinvolte dalla vicenda, si rappresenta
quanto segue.

Ai sensi delle Direttive 85/337/CEE e
97/11/CEE e della Legge Regionale 18
maggio 1999, n. 9, successivamente inte-
grata e modificata dalla legge regionale 16
novembre 2000, n. 35, inerente alla « di-
sciplina della procedura di valutazione di
impatto ambientale », Legge Regionale tut-
tora vigente in virtù di quanto previsto
dall’articolo 35 del decreto legislativo 16
gennaio 2008, n. 4, l’intervento in parola è
ascrivibile al n. 26 dell’allegato B.2 della
legge regionale n. 9/99, e, quindi, assog-
gettabile alla procedura di verifica (scree-
ning) di competenza provinciale, ai sensi
degli articoli 4, 9 e 10 della medesima
legge.

A tal riguardo lo svolgimento del pro-
cedimento amministrativo si è articolato
secondo le modalità di seguito indicate:

lo Sportello Unico per le Attività
Produttive del comune di Castell’Arquato,
per conto della ditta Conserve Italia Scarl,
con nota prot. n. 563 del 13 febbraio 2008,
ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale

9/99, ha chiesto l’attivazione della proce-
dura di screening per l’intervento di « Rea-
lizzazione di un impianto di cogenerazione
a Biogas per la produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili della potenza
di 1.000 kW elettrici in Comune di Ca-
stell’Arquato »;

in data 2 aprile 2008 si è tenuta la
riunione della Conferenza di Servizi, che
ha ravvisato la necessità di acquisire in-
tegrazioni;

la suddetta documentazione integra-
tiva, unitamente a quella originariamente
presentata (consistente in relazione tec-
nica, relazione tecnica di progetto, stralcio
PRG, stralcio CTR, stralcio di mappa e
misura catastale, relazione tecnico-descrit-
tiva e relazione preliminare di prevenzione
incendi, planimetria generale, piante e se-
zioni dei fabbricati e delle attrezzature
dell’impianto di cogenerazione a biogas,
schema nuovo impianto fognario, nuovo
cavidotto a MT, valutazione impatto acu-
stico, sintesi non tecnica, relazione illu-
strativa, analisi degli impatti, individua-
zione dell’area di intervento e relazione
fotografica, inquadramento cartografico
planivolumetrico e prospetti) conteneva
tutto quanto previsto dall’articolo 9 della
legge regionale n. 9/99 per lo svolgimento
della procedura di screening, vale a dire:

progetto preliminare;

individuazione e valutazione degli
impatti ambientali;

relazione tecnica e di conformità alle
previsioni in materia urbanistica, ambien-
tale e paesaggistica;
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l’attività istruttoria è stata svolta con
l’ausilio dell’apposita Conferenza di Ser-
vizi, a cui hanno partecipato i rappresen-
tanti dell’Amministrazione provinciale, del
comune di Castell’Arquato, del comune di
Alseno, dell’Arpa sez. di Piacenza, del-
l’Azienda U.S.L. di Piacenza, del Comando
Provinciale Vigili del Fuoco di Piacenza e
del Consorzio Bacini Piacentini di Levante,
nelle sedute del 24 ottobre 2008, 3 dicem-
bre 2008, 10 dicembre 2008 e 16 dicembre
2008;

entro il termine per la presentazione
delle osservazioni da parte dei soggetti
interessati all’autorità competente, sono
pervenute alla Provincia di Piacenza le
osservazioni effettuate dal Comitato « DI-
FENDIAMO LA NOSTRA SALUTE »;

decorso il predetto termine sono per-
venuti, inoltre, ulteriori apporti partecipa-
tivi sia da parte del Comitato « DIFEN-
DIAMO LA NOSTRA SALUTE » sia da
parte di Italia Nostra sez. di Fiorenzuola
d’Arda;

la società Conserve Italia Scarl ha
fatto pervenire le proprie controdeduzioni;

la Conferenza di Servizi, nel corso
delle riunioni, ha preso in considerazione
tutti gli apporti partecipativi pervenuti
rispetto ai quali sono state formulate in
modo esplicito e/o implicito le considera-
zioni e le valutazioni che hanno orientato
il percorso istruttorio e che sorreggono le
conclusioni rassegnate nella seduta del 16
dicembre 2008.

Pur trattandosi di untopera relativa
alla produzione di energia elettrica da
fonti rinnovabili (biomasse vegetali) da
realizzarsi all’interno di uno stabilimento
già esistente, la Giunta Provinciale, con

atto n. 9 del 14 gennaio 2009, avente ad
oggetto: Legge Regionale 18 maggio 1999,
n. 9 Procedura di screening relativa alla
modifica dello Stabilimento Conserve Ita-
lia S.c.a.r.l., sito in località Lusurasco
(Comune di Alseno e Castel’Arquato, me-
diante la realizzazione di un impianto di
cogenerazione a biogas per la produzione
di energia elettrica, ha deliberato di as-
soggettare alla procedura di VIA, ai sensi
dell’articolo 10, comma 1, lettera c), della
legge regionale n. 9/99 ed in coerenza con
le valutazioni conclusive rassegnate dal-
l’apposita Conferenza dei Servizi nella se-
duta del 16 dicembre 2008, nonché in
considerazione delle motivazioni eviden-
ziate nei verbali delle riunioni della Con-
ferenza stessa, l’intervento di « Realizza-
zione di un impianto di cogenerazione a
biogas per la produzione di energia elet-
trica della potenza di 1.000 KW elettrici »
da realizzarsi nel territorio comunale di
Castel’Arquato, presso il locale stabili-
mento della Società Conserve Italia in via
Castellana n. 8 della frazione Lusurasco di
Alseno.

Infine, si informa che l’Azienda Con-
serve Italia ha chiesto l’attivazione della
procedura di scoping ai sensi dell’articolo
21, comma 1, del decreto legislativo n. 152
del 2006 e successive modificazioni e in-
tegrazioni e dell’articolo 12, comma 1,
della legge regionale n. 9/99, per la defi-
nizione dei contenuti del S.I.A.. In rela-
zione a detta richiesta, la Provincia ha
convocato, ai sensi della legge n. 241/90, la
Conferenza di Servizi che si è tenuta il 23
marzo u.s.. Tale conferenza verrà ricon-
vocata ad avvenuta presentazione, da
parte della società, della documentazione
prevista dall’articolo 21 del predetto de-
creto legislativo n. 152 del 2006.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-01306 Libè: misure a tutela delle condizioni
ambientali e igienico-sanitarie dell’area lambita dal fiume Liri.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto indicato nell’in-
terrogazione a risposta immediata pre-
sentata dagli On.li Libè e Formisano, con
la quale si chiede di conoscere quali
provvedimenti si intenda adottare per
salvaguardare dall’inquinamento le aree
lambite dal fiume Liri, considerata la
confluenza in esso delle acque del fiume
Sacco, si rappresenta quanto segue.

Lo stato di emergenza per la valle del
fiume Sacco è stato dichiarato con DPCM
19 maggio 2005 ed è stato prorogato, con
successivi decreti, fino al 31 ottobre 2009.
Tale area è stata inserita con L. 248/05,
tra i Siti di Interesse Nazionale da bo-
nificare di competenza del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

Con DPCM 10 giugno 2005, n. 3441,
sono stati previsti interventi urgenti fina-
lizzati al superamento della fase dell’emer-
genza nel territorio dei comuni di Colle-
ferro, Segni e Gavignano, della provincia
di Roma, e dei comuni di Paliano, Anagni,
Ferentino, Sgurgola, Morolo e Supino,
della provincia di Frosinone.

In tali aree, di competenza esclusiva del
Presidente della Regione Lazio, Commis-
sario Delegato per il superamento del-
l’emergenza ambientale nella Valle del
Sacco, sono già stati attivati interventi di
messa in sicurezza d’emergenza e carat-
terizzazione.

Con decreto ministeriale del 31 gennaio
2008, inoltre, è stata approvata la perime-
trazione provvisoria dell’intero sito e sono
state affidate all’ARPA Lazio le attività di
sub-perimetrazione.

Secondo quanto previsto dal Piano
regionale di tutela delle acque per la
Provincia di Frosinone, al fine di verifi-
care lo stato di salute dei corsi d’acqua
ed informare le autorità competenti in
caso di accertamenti anomali, l’ARPA
Lazio effettua mensilmente dodici moni-
toraggi dei corsi idrici in punti fissi
individuati dallo stesso Piano. Tre dei
punti di monitoraggio sono stati indivi-
duati lungo l’asta del fiume Liri, preci-
samente nei comuni di Sora, S. Giorgio
a Liri e Pontecorvo. Ulteriori campiona-
menti vengono, poi, effettuati su pozzi
privati, segnalati dalla Provincia di Fro-
sinone ed in uso alla popolazione del-
l’area compresa tra i comuni di Paliano,
Anagni e Ferentino.

A seguito della dichiarazione dello
stato di emergenza nella Valle del Sacco,
sono state avviate, inoltre, verifiche ana-
litiche di prodotti ortofrutticoli con la
collaborazione del Dipartimento di Pre-
venzione della ASL di Frosinone, nonché
una campagna straordinaria di campio-
namenti che hanno interessato le aree
ripariali del fiume Sacco, con prelievo di
sedimenti e campionamenti di terreni
adiacenti, ai fini dell’accertamento della
presenza del lindano. I comuni oggetto
dell’indagine sono stati quelli di Morolo,
Supino, Frosinone, Ceccano, Castro dei
Volsci e Falvaterra, interessati dal pas-
saggio del fiume Sacco.

Tali indagini analitiche hanno eviden-
ziato valori sopra la norma per il suddetto
isomero in tutti i punti georeferenziati sui
suddetti comuni.
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In base a tali prime evidenze, già pe-
raltro segnalate ai Sindaci dei comuni
interessati per l’adozione dei provvedi-
menti di competenza, l’Arpa ha comuni-
cato l’intenzione di estendere la campagna
di monitoraggio delle aree ripariali anche
al punto di confluenza del Sacco con il
lago San Giovanni Incarico ed oltre.

Si segnala, infine, che nella parte più a
sud del fiume Liri, in provincia di Latina,

la sezione locale di Arpa, ad oggi, non ha
riscontrato tracce di HCH nelle sabbie del
bacino Liri-Garigliano.

Una volta concluse le indagini da
parte dell’ARPA e sottoposta la subperi-
metrazione all’approvazione della Confe-
renza dei servizi, sarà possibile focaliz-
zare l’attenzione sulle situazioni più cri-
tiche adottando gli interventi all’uopo più
opportuni.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività nonché in materia di processo civile (C. 1441-bis/B Governo,

approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge n. 1441-bis/B,
recante « Disposizioni per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la compe-
titività nonché in materia di processo
civile »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

sia preferita una riformulazione del
terzo comma dell’articolo 12 nel senso di
prevedere forme di consultazione delle Ca-
mere analoghe a quelle previste dalla legge
15 dicembre 2004, n. 308, secondo la quale
il Governo è tenuto a ritrasmettere alle
Camere, entro quarantacinque giorni dalla
data di espressione del parere parlamen-
tare, i testi degli schemi di decreti legisla-
tivi, ai fini del parere definitivo delle Com-
missioni parlamentari competenti da espri-
mere entro venti giorni dall’assegnazione.
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ALLEGATO 6

7-00132 Guido Dussin: definizione di un programma poliennale di
interventi per la difesa del suolo.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

premesso che:

la consistente accentuazione di
eventi meteo climatici, per molti aspetti
anomali, aggrava costantemente la vulne-
rabilità del territorio del nostro Paese;

nell’ambito dei rischi geologici che
caratterizzano il nostro Paese, uno di
quelli che comporta un maggior impatto
socio-economico è il rischio geologico-
idraulico. Con questo termine si fa riferi-
mento al rischio derivante dal verificarsi
di eventi meteorici estremi che inducono a
tipologie di dissesto tra loro strettamente
interconnesse, quali frane ed esondazioni;

le dimensioni del fenomeno ven-
gono rese chiaramente da una panoramica
di alcuni degli eventi che hanno interes-
sato l’area italiana: 5.400 alluvioni e
11.000 frane negli ultimi 80 anni, 70.000
persone coinvolte e 30.000 miliardi di
danni negli ultimi 20 anni;

le recenti piogge autunno-invernali,
che hanno colpito con singolare intensità
quasi tutti i territori, determinando alla-
gamenti, frane e danni diffusi alle infra-
strutture insediative e produttive oltre a
disagi notevolissimi per la popolazione,
hanno imposto ancora una volta l’assun-
zione di provvedimenti di emergenza da
parte del Governo, con conseguente desti-
nazione di risorse finanziarie per alleviare
le conseguenze dei danni;

la pericolosità e i danni diffusi si
manifestano, peraltro, anche a seguito di
eventi non particolarmente intensi ma lo-

calizzati in aree fortemente urbanizzate e
vulnerabili le cui cause sono, fra l’altro, da
imputare alla inadeguatezza del reticolo
idraulico urbano e secondario nonché ad
uno sviluppo urbanistico impetuoso che,
unitamente alla contrazione complessiva
del presidio agricolo, aumentano consi-
stentemente il rischio idraulico;

di recente, il Ministero dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, insieme agli Enti istituzionalmente
competenti, hanno condotto un’analisi co-
noscitiva delle condizioni di rischio su
tutto il territorio nazionale con lo scopo di
giungere ad una sua mitigazione attraverso
una politica congiunta di previsione e
prevenzione;

tale studio ha portato all’individua-
zione e perimetrazione dei comuni con
diverso « livello di attenzione per il rischio
idrogeologico » (molto elevato, elevato, me-
dio, basso, non classificabile);

l’aggiornamento effettuato nel gen-
naio del 2003 mostrava che 5.581 comuni
italiani (68,9 per cento del totale) ricade-
vano in aree classificate a potenziale ri-
schio idrogeologico più alto. Di questi, il
21,1 per cento dei comuni aveva nel pro-
prio territorio di competenza aree frana-
bili, il 15,8 per cento aree alluvionabili e
il 32,0 per cento aree a dissesto misto
(aree franabili e aree alluvionabili);

oggi, almeno il 60 per cento dei
Comuni italiani è a rischio idrogeologico
molto elevato;

la superficie nazionale, classificata
a potenziale rischio idrogeologico più alto,
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è pari a 21.551,3 chilometri quadrati (7,1
per cento del totale nazionale) suddivisa in
13.760 chilometri quadrati di aree frana-
bili e 7.791 chilometri quadrati di aree
alluvionabili; le aree a potenziale rischio
di valanga ammontano a 1.544 chilometri
quadrati, accorpate a quelle di frana;

nel quadro dei fattori che concor-
rono a definire la pericolosità di una area
rispetto ad eventi di dissesto idrogeologico,
l’attività antropica ha un ruolo determi-
nante;

spesso l’incidenza umana modifica
le dinamiche naturali, incrinando i delicati
equilibri di un territorio ad alta fragilità e
quindi inducendo nuovi fattori di rischio
oppure incrementando la pericolosità di
fenomeni di dissesto già presenti;

sarebbe in tal senso necessario in-
tervenire tramite pertinenti mezzi di in-
formazione e di sensibilizzazione, rivolti
sia alle autorità competenti in materia di
gestione del territorio, sia alla collettività,
affinché entrambe le categorie assumano
comportamenti e decisioni sull’uso del ter-
ritorio maggiormente diretti alla salva-
guardia degli equilibri naturali e a vietare
interventi che possano mettere a rischio la
sicurezza delle aree interessate, ciò soprat-
tutto inibendo le iniziative che possono
calarsi in aree sensibili o sottoposte a
tutela;

i costi delle emergenze sono note-
voli e possono essere ridotti solo se si
interviene in via preventiva attraverso una
costante manutenzione;

nel territorio del nostro Paese gli
scenari di pericolosità e di criticità terri-
toriale impongono scelte specifiche di po-
litica territoriale indirizzate alla preven-
zione;

la prevenzione dovrebbe basarsi su
uno sforzo di ricerca e di studio per
dotarsi di adeguati strumenti conoscitivi,
sia per il controllo dei fenomeni sia e
soprattutto per gli interventi di salvaguar-
dia;

nella consapevolezza che le risorse
finanziarie sono limitate e quindi bisogna
scegliere, tra i diversi settori di intervento,
quelli ai quali va riconosciuta priorità, non
può non ritenersi che in tale ambito
rientri la difesa e conservazione del ter-
ritorio in quanto la sicurezza territoriale è
indispensabile alla vita delle popolazioni
ed agli insediamenti produttivi;

la sicurezza territoriale peraltro va
perseguita attraverso una saggia politica di
prevenzione per la quale sono necessarie
ma non sufficienti le imposizioni di vincoli
e limitazioni di uso. L’efficacia di tali
regole è subordinata a una costante azione
di manutenzione delle opere, degli im-
pianti, delle reti, dei collettori e dei corsi
d’acqua naturali che assicurano lo scolo
delle acque attraverso un’idonea regola-
zione idraulica, oltreché alle più rilevanti
opere di difesa idrogeologica;

particolare attenzione ai problemi
della sicurezza idraulica del territorio è
stata dedicata dal Parlamento europeo che
ha approvato un importante Direttiva re-
lativa alla valutazione e la gestione dei
rischi di alluvione nonché una proposta di
direttiva per la conservazione del territo-
rio;

la riduzione del rischio idraulico
quale fondamentale strumento di preven-
zione è costantemente affermato in tali
direttive secondo le quali occorre predi-
sporre i piani di rischio di alluvione in-
centrati sulla prevenzione, protezione e
preparazione. È ormai universalmente ri-
conosciuto che la protezione e conserva-
zione del territorio richiedono costante
manutenzione;

si pone con urgenza un duplice
problema: evitare che la grave situazione
di degrado territoriale peggiori ulterior-
mente e ridurre il grado di rischio idro-
geologico esistente. Tali finalità possono
proseguirsi solo attraverso un idoneo pro-
gramma di azioni di manutenzione del
territorio sul quale la popolazione vive,
opera e produce;

un organico programma di manu-
tenzione (adeguamento ed ammoderna-
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mento di canali, impianti idrovori, siste-
mazioni idrauliche, canali collettori, va-
sche di laminazione, consolidamento, ec-
cetera) dovrebbe avere una durata
poliennale e coinvolgere nella realizza-
zione i soggetti competenti già individuati
dalla legislazione vigente;

da una indagine sulle esigenze ma-
nutentorie è emerso che occorre un pro-
gramma poliennale di interventi che, nel-
l’attuale situazione della finanza pubblica,
potrebbe essere finanziato attraverso limiti
di impegno di durata quindicennale;

l’importo globale dovrebbe consen-
tire investimenti per almeno 5.000 milioni
di euro per le azioni di maggiore urgenza;

per la definizione del suddetto pro-
gramma, da affidarsi ai competenti organi
di distretto, sarebbe necessario prevedere
che le proposte, nel rispetto del principio
di sussidiarietà, provengano dal territorio
ossia dai soggetti istituzionali specifica-
mente competenti, previsti dal decreto le-
gislativo n. 152 del 2006 per la realizza-
zione della difesa del territorio (Comuni,
Province, Consorzi di bonifica e Comunità
montane) e siano riferite ad ambiti terri-
toriali definiti idraulicamente;

la previsione e l’esecuzione di un
ampio programma nazionale di interventi
relativi alla manutenzione del territorio
per prevenire i danni da dissesti idrogeo-
logici potrebbe rappresentare uno stru-
mento fondamentale per concorrere a
contenere l’attuale situazione di crisi eco-
nomica, favorendo investimenti in tutti i
settori che si interfacciano con le opere
idrauliche e con gli interventi di bonifica;

l’azione concertata dello Stato con
le altre istituzioni competenti finalizzata
alla realizzazione dell’auspicato pro-
gramma di manutenzione andrebbe ad
aggiungersi all’imprescindibile agire ordi-
nario delle Amministrazioni regionali e
locali e potrebbe arrecare un concreto
contributo alla complessiva azione pub-
blica in un settore di fondamentale im-
portanza per garantire la tutela degli in-

teressi delle nostre popolazioni, nonché
per salvaguardare la loro generale sicu-
rezza,

impegna il Governo:

ad intraprendere le occorrenti inizia-
tive, anche di natura normativa volte a
promuovere, sostenere ed attuare un or-
ganico programma di interventi diretti
principalmente alla prevenzione del ri-
schio idrogeologico ed alla manutenzione
del territorio ed in tale ambito ad indivi-
duare confacenti risorse economiche, in
particolare effettuando una ricognizione
con finalizzazione convergente di quelle
esistenti ma allocate in maniera non coor-
dinata tra differenti regie, oppure valu-
tando l’opportunità di autorizzare ulteriori
risorse attraverso cui i soggetti competenti
ai sensi della normativa vigente in materia
di difesa del territorio e tutela dell’am-
biente, segnatamente il decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, tra cui i Comuni, le
Province, i Consorzi di bonifica e le Co-
munità montane, possano provvedere al-
l’adeguamento ed all’ammodernamento
delle strutture deputate alla funzione di
regimazione delle acque quali canali, im-
pianti idrovori, sistemazioni, idrauliche,
canali collettori, vasche di laminazione,
sistemi di consolidamento, ed altre opere
con analoghe finalità;

a sostenere e incentivare le seguenti
linee di intervento, anche ai fini dell’in-
cremento dell’occupazione nelle aree di
montagna e nei piccoli comuni caratteriz-
zati da significativi fenomeni di dissesto e
da estrema perifericità rispetto ai centri
abitati di maggiori dimensioni, da attuare
prevalentemente da parte dei comuni,
adottando politiche che promuovono le
pratiche di vigilanza attiva e di manuten-
zione costante del territorio da parte dei
cittadini locali che sono più a contatto con
il territorio e hanno una maggiore sensi-
bilità nel comprendere le necessità e le
relative emergenze:

interventi di ordinaria e straordi-
naria manutenzione delle opere di siste-
mazione idraulico-forestale e degli alvei
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dei corsi d’acqua, per conservare in effi-
cienza gli interventi e mantenere suffi-
cienti sezioni di deflusso ivi compreso il
trattamento della vegetazione in alveo at-
tuato in modo da contemperare le esi-
genze di sicurezza idraulica con quelle di
carattere ecologico, paesaggistico e am-
bientale;

presidio, recupero e mantenimento
della funzionalità idraulica del reticolo
idrografico minore ivi compresi gli impluvi
di carattere effimero;

interventi mirati alla riqualifica-
zione ambientale dei corsi d’acqua con
particolare riferimento alla ricostruzione
morfologica e alla rinaturalizzazione di
tratti degradati;

interventi sul sistema alveo-ver-
sante volti al controllo del trasporto solido
e del materiale legnoso fluitato con par-
ticolare riferimento ai bacini soggetti a
fenomeni torrentizi;

rimboschimenti, cespugliamenti e
rinverdimenti di terreni denudati anche a
seguito di incendi, interventi di arricchi-
mento della composizione floristica e di
riequilibrio dei popolamenti forestali com-
prese le cure culturali e quelle indirizzate
alla normalizzazione dei caratteri del bo-
sco;

miglioramento delle caratteristiche
di efficienza idrologica dei suoli nel ter-
ritorio montano e collinare, in particolare
favorendo, secondo corrette pratiche sel-
vicolturali, il recupero e l’evoluzione verso
forme equilibrate dei popolamenti fore-
stali;

ad adottare, infine, le opportune
iniziative ai fini di un efficace coordina-
mento dell’attività di programmazione che
consenta di utilizzare al meglio le risorse
e razionalizzare la spesa, evitando la so-
vrapposizione di piani e programmi defi-
niti in sedi differenti.

(8-00040) « Guido Dussin, Mariani, Bratti,
Zamparutti ».
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